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vrff VenerahiU FralelU, e dìlellisslmi Pigìi 
Ciero e Popolo delia Ciltà, e Diocesi 
Sahue nei Signore 



ì t»frà miai penetiara gli arcani codn^ 
Sella ProTvidenn? Chi outà obisder cotito a Dìo 
àeQe BUS operasioni ? Méntre qui viravamo coa- 
leatx e .tranquilli » merci ì poVtenlon eventi dis 
ridonarono la calma al mare agitato, e merci la 
picraolezxa stena del naviglio alle nostre ciue 
affidato , ori tmì governo à era di Ooa lieve 
con&rto td ejoto in tneno alle floBcrtn burra- 
tcbe, la pietà e dottrina dei Canonici e dei Sa- 
cerdoti, I' indolo docìlisaìma dei religiosi ed otti- 
mi Cìttadiai, e specialmenle il valido Patrocinio, 
e la singoiar bontà verso di Noi in mille guisa 
dimostrata dì VITTORIO EMMANUELE clemen- 
tissimo ed umanissimo Monarca di questo Regno; 
FRANCESCO I. Imperatore e Re Nostro , Rellgfo- 
sissimn. Potentissimo, ed Augustissimo, cbe la mano 
dell' OonipoBsenle fece miracolosamente regnare 
sopra di Noi, e che veneriamo Imperatore, Uomo 
a Dio secondo, e di Dio solo minore, Noi l'infi- 
mo fra i Vescovi, anzi neppur degno di euero 
Vescovo chiamalo, volle contro l'universale aspet- 
tazione, (e ne chiamiamo Dio stessa in teitimooio) 



4 

noihiiiare eoo novità d' eeenipio a questa nobilis- 
sima S«dG Fatrjfircale , e degaarsi di proporre e 
raccomandare 1' oscuro nostro nome al Santiss, 
FIO VII. , resosi spettacolo al Mondo , agli An- 
geli ed agli Uutdìdì , il quale, come Gran Sa- 
cerdote, Sommo Ponicfice, Erede degli Appostoli, 
nella primazia Abele , nel governo Noè , nel 
Patriarcato Abramo, nell'ordine Melcblscdecco, 
nella dignità Aronne, nella poleslà Pietro, neil'iin- 
EÌone Cristo , dalla Vigevanese a cofesta subli- 
misjima Cattedra di Venezia l'olIe con benignis- 
sima elczioue innalzarci . Incomprensibili sono Ì 
giudici dell' Allissimo ; non sono esplorabili le sue 
strade da ìnlellelto umano. Veramente grande è 
il Signore, che sa egli solo operar portenti: Egli 
pub a tao senno sollevar del fango' il mendioo; a 
far sorgere da terra il oiwdiino. Sceglie talvolta 
gli stolti dal mondo per confóndere ogni grandez- 
za terrena . C* invita adanque 1' Angelo dell' alta 
Sapienza? Adoriamolo, e prosterniamoci dìnnanii 
a Dio, che lia voluto cosi; nè vi aia alcuno obe 
ardisca domandargli , perchè bai voluto ooù ? 
Contuttocib riflettendo Noi ali* insuflìcieiua no- 
stra, ed alla grandezza del peso addossato^ , ab- 
bia tn dovuto esclamare col Profeta: Sgnore, ùilesi 
i tuoi delti , e fui compreso litU timóre ; ho esa- 
minalo le opere tue , e tremai tutto da capo a 
picill. Qualcosa infatti puì) essere tanto slrabrdì- 
iiaria e terribile , quanto 1' immensa (atróa per 
ua uom debole e veccbio , l' elevazione por ud 
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Umile, per un im meritevole le digoilà? Ma »a 
pur grande l' impresa a cui, quanlunque miseri 
ed indegni, .veniamo chiamali ; non ci sliigotlìsce 
jierò. la nostra debolezza i perchè colui , che cS. 
chiama è un limuneratore fedele , ed un patrcH 
cinalore- possente, e tutta la nostra fona, ed U 
nostro consìglio deriyano da Crìst<!,,il'dì cui ajuto 
ci pub far divenire di ogni cosa capaci. 

Primario scopo adunque dev* essere dì noi, 
e di voi pure, quanti siete, o dispeusatori dei 
Mister) di Dio e suoi Ministri , l' adoperarci eoa 
ogni sforzo acciocché sempre più si accresca la gloria 
di Cristo; sìeno svelte le male radici cresciuto 
■otto le influenze funeste delle trascorse procelle; 
si rìsEorino i soHèrli danni; il Mondo ed il De- 
mnniu rimacgano sveigo{;Quti e coiifiisi. Nè dob- 
biam sullaiilij raltrislarcì perche i Saciì Vasi ci 
furuiKf rapili e Irasputtali in Rabilonia, e rimase- 
ro spogliali gli Allari: rammenliamoci di ciù che 
in tal proposilo ci diceva FtiDERlCO J1ABI4 
.GIOVANELLI noslco Pi'edecessore . il di cui So- 
me da senipre benedetto ; Liiiiim m r ri iii'inrii! , 
umiilà, pietà e can'fà verso i pDvrii a nuil al- 
tro secondo , e che con vero 1 di 
vecerazione, di devozione e di gramudmc ci fac- 
ciamo gloria di nominare: Non piangcie, diceva il 
piissimo Pastore, per dò che i nemici ci hanno 
tolto ; piangete piuttosto per ciò che ci hanno la- 
sciato; piangete per i filoBO&ci delirj . per le dis- 
tolute e varie dottrine , per la corruttela dei 
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cosfumi , die coi libri perniciosi é cogl' iniqui 
scandali hanno seminato per ogni dove. Queste, 
aggiuDgiamo Noi, sano le disgrazie , che assai più 
delia perdita delle rìccfae^ie dei -Tetnpj , che può 
emberantemetite riiarcire la pietà dei Fedeli, do- 
vele con incessaati lagrime deplorare, non lascian- 
do però mai di aQaticarvi ond' estirpare queste 
pestifere e mortali spine dal campo del Signore. 
Al quale importantisGimi^ oggetto è necessario , 
o dilettissimi Fratelli, ohe oolla ecorta e 1' ajuto 
di Gesù Cristo ci acoÌDgtamo tutti con uno gtessQ 
spirilo ad operare. ' 
' Vi aupplicbiamo 'Bdun(]ue, a ' sooDgiunBino : 
-ri «ietto gare, oooless fra di ntn;' perchè 
dove regnano gare « contese , M n^apo pari- 
Utenti rincostania e le cattive opere; e i frutti 
^lla giustizia si seminanù 'in pace da chi coltir 
TB la pace. 

Che un suolo cuore ed un- anima sola ci 
noitca in dolce nodo : siamo , come P Appostolo 
nisegna , perfetti nello stesso sentimento j nella* 
atessa opinione, nella stessa dottrina , e rivoglta- 
luo a quest' unico fine tutte le nostre cure e tutti 
ì nostri affrlli; onde quanto appartiene al man- 
tenimento della concordia, ed alla ci:istodia della 
disciplina , non sìa alterato da dissensione veruna, 
uè per cagione di veruna controversia trascuralo. 
Se cosi faremo, Dio, eh' è il Dio di pace e ca- 
rità, ci accorderà' benignamente la TÌttori^ sopr^ 
tutte le con di 'questo moiido,. - ' - - ' 
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Fresfatecì adunque tutti il vostro ministero: 
è giusto che colui, cbe per Ìl bene di tutti si af- 
fìitica , eia scambievoloiente da tutti asjisttto e 
«onfortato, Se tutti quelli adunque, cbe sono da; 
Dio chiamali , ed eletti per Opeiar) della ma 
messe, trascureodo l'uffizio del buon agricoltore^ 
non estirpano i triboli e le spine del terreno , ufi 
spargono in esso 1' ottimo seme , che , fecondato 
dal Signore , possa produrre il frullo sospirato, 
cbi Gb( che in lor vece ponga la mano all' ann 
tro ì ,Aoeoniaina, Fratelli anutìsrimi , al ■ cuor dì 
Gesù t a questa Ibroace risplendente ed awam* 
pente di. amoroso fuoco, ed a quella lucida fiam- 
.ma . dato d fia dì «oooscere quali, anime ci sieqa 
etate da esso affidate; onde rimarrà tutto acceso il 
cuor nostro 'da quell'agore, risplendei'à la no- 
stra virtù, e l'incendio si dilaterà nei cuori del 
nostro prossimo . 

Quanto a Noi, che sosteniamo questa Legazio- 
ne aftìclalaci da Gesù Cristo , se mai ci accaderi 
■di osservare io alcuno di voi qualche cosa dì ri- 
prensibile (speriamo che ciò non accaderà mai, 
e tolgalo Iddio), procureremo di rimuoverlo dal-stu 
errore, perchè chi non si prende cura df rimuover 
altrui dall' errore , dà a conoscere apertamente di 
errar egli stesso. Adoprereino nnn per tanto ver- 
so i. delinquenli pili della severilà I' indulgenza , 
più dei rimproveri 1' esurlazione , più del poterp 
-la carità. Quanto .a voi, se presterete fede all'Aii- 
' toritàf otterrete il ooinpleaio dolle virtù seos'alcuufi 
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&t!c3 ■ finalmente siate agli alfrl dì vero apec-' 
obio nelle parole , nella carità , nella fede , nella 
castità : ' ripunele in ciò ogni vostro studio i che 
ìsoA facendo salverete voi stessi, e lutti quelli tAi% 
iranno ad ascoltarvi. 

A voi specialmente ci raccomandiamo , o Ca- 
nonici Reverendissimi, glnrìa nostra ed ellegrez- 
7& nostra, ai quali stanno a cuore la concordia o 
la pace, soongìurandovi fèrridamente aDCÌbprooo- 
riale di riunire col vincola della carità lutti qudi- | 
fi ohe fassCTo dissidenti , nessuna cosa del moa- 
Ao anlaponendo ali* amtuv di Oitto ; moBtroàdovì 
secondo le Genoniche Inslitutioni' R-noi obbe^en- 
'tì j impiegando tutti i voitii stu^ nelle (pirìbia- 
K dottrine ; dimostrandovi ornati di quell' inte- 
grità ed innocenza dì costumi per cui possiate 
-tutelare la vostra fama; e meritando con una più 
perfella osservanza degli allrl Cliierici dell' Eccle- 
siastica discijilina , di essere nominati veramente Ca- 
nonici, ossia Regola l' i , onde in grazia di questa 
osservanza vi rendiate tali , che non rincresca a- 
gli altri di ricevere da voi la norma, l'eccita- 
mento e l'amore del Culto Divino, 

Esortiamo voi pure, o Pastori dell'anime, e 
nostri Coiidjulori nel sostenere un incarico fremen- 
do per gli Angeli stessi; abbiate pace in Dio per 
l'amore di N. S. G. C. . Custodite ciò che spetta 
all'edifìcaHoiie, seguite ciò che appartiene alla pa- 
ce. Luminose tono le orme dd piedi dei. bandi- 
tori dlella paco . Pascete il gregge colla parola , 
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pascetelo coli' esempio , e pascetelo si ngolar mente 
col frutto delle sanie Orazioni : alilienchè faccia 
d'uopo del minisfero della voce , allp opere edal- 
la voce i'Orazt'ine impetrerà grazia ed efficacia, di- 
ce S. Bernardo. Procurate di Don errare. Ripo- 
nete ogni cura nella predicazione e nella dottri- 
na, e cercate di edificare il prossimo tanto colla 
ecienza della Fede, quanto culla disciplina della 
oppre. Risplender dovete colla dottrina e coi co- 
.«tami come Dottori della Chiesa j imperocché la 
burina non accompagnata dal coslume rende l'uo- 
mo arrivante i- il costume non accompagnato dal- 
la dottrina lo rende tontile: e la scienza' senza la 
fìeiàt dice S. Agostino, fa iniaperUre k pietà 
Jena- la scienza & smaprìrej la pietà unita colla 
«densa è quella cbe edifica k 

Ci raccomandiamo a tot" egualmente, Refto- 
jà e Preeeltori del Ven. Seminario . Sapete T og* 
getto principale dei Seminar) esser quello di eru- 
dire profondamente i Cliierici nella pietà) nella 
religione, nelle lettere e nel!' ecclesiastica disci- 
plina. Ua (jueste Instiluzioni si propagano l'ordì- 
ne e la progressione della Milizia Chierìcale tal- 
mente necessaria, che la disciplina Ecclesiastica 
appena potrebbe reggersi senza il loro sostegno 
ed ajuto. Visiteremo fre<)uenlemente , secondo il 
jMslume nostro, in persona il Seminario, e ado- 
preremo aucho talvolta in tal ufGrio , se ci sembre- 
rà opportuno, il soccorau di, dotti e pti personal^*; 
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ed in tali ocoasion! c' inTurmeremo esaftatnento 
dell' inslituzioiie , delia diligenza dei Rettori (seb- 
bene su di ciò non formiamo alcun dubbio ) e 
fìnalmenle dei progressi cbe gli Alunni andran- 
no facendo negli studj e nella disciplina . Frat- 
tanto ammoniamo voi , o Piante novelle , che 
obbediate con prontezza ed alacrità di animo ai 
vostri Superiori ; non v! earebhe più Inferno , £• 
. sciama S. Bernardo , se rinunzisr potessimo alla pro- 
pria Ttdontà . Fcoourate di -ener Santi e di rive* 
n nello spirito di Cmto; n sarà btiona-la atcBtfai 
per cui adesso v' iDcamminate, anobo fatti veoch} 
.Bsn 1* abbondonereto mai più. Non -oeMaran» 
fiattantoidi pubere pieci a Dio, acoib avendo e- 
gli oustodito il-Toitto ingresso, ancho la vortra a- 
«cita gli piaccia dì «utodircr . 

BLìsoglìamo finalmente gli occhi ed il cui» 
tmtpo'a Tet,-o Cittadini illustri e pecorelle lu^- 
tot che in mezzo alle infinite angustie, calamità' 
e tribolazioni a cui siete andati soggetti ( passa- 
fte fra l' acqua ed il fuoco ) sempre vi dimo> 
straste docili , so0erenti , e nell' estremo perìcolo 
che vi minacciava a Dio ricorreste , ond' egli ri 
salvasse , riponendo in lui sola ogni sperania ) in 
lui cb' è il Monarca di tutti e l'arbitrO supremo 
di ogni Potestà. Egli fu il vostro consolatore, e vede- 
ste coi proprj occhi coloro eh' empj vi derideva- 
no, dicendo, dov' è il vostro l^dio? da esso piiì 
ami potete .sperai sedveeza . Come rimasero deluti 
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nel loro folle orgoglio , e confessar donttoiOi 
che Iddio è I' Albissimo sopra 1' uoivorea tern, e 
desto è quel mcde«Ìino che operò portéati ' nd- 
1' Egitto , Meraviglie neV Paese dì Cam , stragi 
iiel'Mar R0590, e fulminò Duovamenle colla ma- 
' destra' i «loi neniici.' Onde voi, a cui egli soccorse 
propizio, grazie, com'era vostro debito, gli ren- 
dcite nei suoi Sacri Tetnpj cogl'Ioni e coi Can- 
fic! , e gi-idasle : Benedetto il Dio d' Israele, e be- 
delfo in elerno il suo Augusto Nóme , e delia sua 
maealà si riempia tutta la terra ■ Fiat , Fiat . O 
voi , cui fila a cuore il decoro della Casa di Dio , 
cessate di raairaaricarvi per lo spoglio sacrilego 
dei Tempj. Voi siete il Tempio spirituale di Dio, 
cbe nessun Qpmico, purché noi vogliate, non po- 
trà spogliare ; Voi l' ornamento più splendido e 
prexioao dei Tempio di Dio 1 che non sono l'oro 
e le gemme che un inimico terreno può rapirvi ; 
purché adoriate Dio nel suo' Santo Tempio^ con lo 
spirilo e verità , e tremiate davanti il Santuario 
del Signore , Da voi iperiama in Dio la nttorìa 
oontrq i nostri nemici , w ai loro vizj opporrete , 
come speriamo, le virtù di cui andoU adorni: 
alla superbia l*umni!t, alla libidine la temperao* 
»t, ali'emfMetà la Beligione, all'avariria la libe^ 
trìiik, tdla lidenza la snliordinarioofl , alla 'perf- 
idia Id fede, len^endo a Cesare db 'di' è dì Cenu 
re, e a IMo ciò' (jh*^è di Dio'. 
'- E mi, b 'Vd-gbù conwotate « Dìo', às cbq 
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passiate ì giorni denlro, o Riori del chiostro, vi 
scoa gii] riamo per N. S. G. C. clie degne vi mo- 
striate della vocazione a cui foste invitale dal- 
la voce di colui, che vi elesse alla peiftvione, 
ed esige da voi che perfette vi dimnsli-iale in 
tutti gli alti vostri , siccome egli stesso è per- 
fetto . 

Vi esorliamo ed ammoniamo nuovamente, 
che non vogliate accomodai-vÌ ic nessun mudo a 
•questo secolo, né lasciar in voi eslinguersr il san- 
to timor d'Iddio.. Procedete quali lìglie della lu- 
ce, senza torcere i vostri passi a dritta o a uni* 
etra, e sforzalevi di servire alla vostra vocazione 
nel più perfetto modo che sia possibile, onde 
lo Sposo vostro vi conceda T incorruttibile corona 
di gloria , nè mai possa dirvi ( guai a voi ! ) non 
vi conosco. Supplicheremo noi pure Iddio Onai- 
posseDls acoib si degni di proteggervi e oorroborar- 
vi colla iUB santa gcaElai e vi faccia applicar l'A- 
nimo aQri buone opere « acciò fedeli serbaodori 
fino alla -morte, date del tao divino , talamo de' 
gne gìudioalei E roi potate incessantemente ia 
&vor nastro le Mostre preci , addo soddisfar po*- 
uamo al nostro ministero , e ci sia concesso nel- 
l'ora della morte di poter ripetere coll'ApposIolo i 
Abbiam combattuto perla buona causa, compiem- 
mo la nostra carriera, mantenuta abbiamo la no- 
stra lède . Ci aspetta in avvenire la corona di 
i^tutiaa, che ime potgen a noi un Giudice 
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Incomitfifaile; e non gi& a noi soli , ma andie a 
tutti qurlli che allendono la lua venata . 

Vergine Maria, sotto il dì cui patrocinio na- 
cque, crebbe -e fu benedella questa Città : spe- 
rarono in te i Padri nostri, nè rimasero delusi; a 
te in (]uesti ultimi tempi ricorsero gli aflitti e tri- 
bolali tuoi figli , e fu li consolasti . Tu , in cui 
gli Angeli s'empiono di letizia , i giusfi trovano 
la grazia ed Ì peccatori il perdono , tu porgi al- 
le nostre suppliche lipnìgno l' orecchio , acciò a 
Dio, alla Cliie.^a, a Cesare, alle Autorità tutte, 
che con ottimo cuore, sommo consiglio e singo- 
lare concordia sono soggette all'esimio e niunifì' 
centìssimo nostro Governatore, possiamo aver la 
fbi-luna di soddisfare; e ci sia dato di condurre 
quieti e tranquilli i nostri giorni, o meipè la tua 
Santa Benedizione possiamo sperare 1* opportuno 
soccorso alle nostre necessità , 

E Voi, SS. Appostoli Pietro e Baolo Martiri 
illnstri , e Duci di Martiri , Prìncipi degli Appo- 
stoli , sommi Luminari clie Iddio collocar vollo 
nel mezzo della Chiesa , come due occbì risplen- 
denti , siateci Voi maestri e mediatori , ondegiun. 
gere possiamo fino a quel niediafora supremo,' 
che col suo Sangue venne a riconoiliara il cielo 
e la terra. 

A Te pure ricorriamo,' S. Marco Evangelista 
Protettore, vigìlantìsumo dì questa Gttà, ac^occbè 
l^ecialmeate per le tue preci non « allontani mai 
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dagli ooobl Dosttì il Eibra della tiegge, ma pouid' 
mo operare t e cuitodire tutto ciò cbe in esso ^ 
oonteiluto, fi soddisfate colle, nostre parole piii 
a Dio cbe agli uomini , il quale ì scrutatore 
dei cuori , ed è un giusto Giudice b rimunera« 
tore. 

Soccorrici Tu pure , S, Lorenio Giustiniani « 
gloria e splendore de! Vescovi ( con tali parole 
ti accolse in presenza degli Emini-n (issimi Cardi-* 
naii il Supremo Vicario di Crinlo ), (jiianluin|ue 
immeritevoli ed indegni sediiimo su colerla Cat- 
tedra, cbe illustrala dalle tue eccelse virili, fu per 
tuo mezio decorala col titolo ed onor Patriarcale. 
Tu adunque, che, sebbene illuslre per natali, 
calcar volesti la regia strada dell' umiltà i onde 
giungere fino a Cristo, oh' è di lutti noi I' unica 
strada, pregalo contìnuamenie per noi, acciò di- 
rigendo sempre gli sguardi alia tua umiltà r pos- 
siamo fortemente tener dietro alle tracce segnate 
dal tuo esempio e da* tuoi scritti . Rendici 'Sù. 
propizio l'Amico tuo, e Giudice nostra 4 dal eui 
iavore ' protetti nel nostro pastorale UfSsiQ nilU 
tetra > pouiamo ' ud giorno lo ttefto Frìndpe e 
VesooTo dei Pastori venerare lassìt nel ddo • 

facciata fine n questa nostra Lettera pastora- 
le, estesa nello spirito di verità, cod S. Agostino : 
» Contiste in questa vita , die' egli , la virtù nel- 
» l' amare cìb cbe marita d* essere amato . L* a- 
» mario, ipradenza; il non Usuarsi vincete dalle 



» molestie , è fortezza ; ^alle kiahiglia , h teinpè- 
» ranza ; dall' ambizinoe, è gìiulizìa . Qual .qg- 
» gello adunque sceglieremo noi per amare sopra 
M Ogni alira cosa , fuorché f|i]dlo che abbiatn 
11 trovalo di tutti il migliore? E ijuestì Iddio, a 
u cui se potessimo anteporre , o paragonare qua- 
» lunque altra cosa , naa npremmu piìi aBUtro 
B nemmeno noi elessi. Tanto meglio procede io; 
» fotti per noi, quanto più ad esso d anioìnia- 
B ma, (U cui non vi pub essere cosa mì^m- 

> Ad «IO m tivviciniama perb bon coi patu, ma 
» coli* amore. ^ quanto più puro sarà V'a.motù 
a che tautrìamD per lui, tàtito più lo avremo ,a 
B noi vicino : imperoccb^ non vien Egli da loo' 
» ghì torpore! àbbracciato, nè citàosorìtto. A Ini 
» adunque , ch* è presente ed iutero in Ogni 

> luogo, non coi. piedi , ma coi costumi in arrì- 
a va (1 i 

Su via adunque corriatUo verso t)to infìaU- 
Inati di Santo Amore^ poiché se favellassimo col- 
le lingue degli uomini e degli Angeli , senz' es- 
sere accesi di carità, saremmo un nulla. Abbia- 
mo Compassione delle anime nostre procurando 
di piacere a Dio . Operiamo il bene Gntantocfab 
ne abbiamo il tempo; non trascuriamo la grazia 
che ci viène accordata ; procacciamo con timore 
e trepidazione la nostra salute , ond' entrar pos- 
tiamo nella Casa sempiterna, non fabbricata, nel 
Paradìn. 
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Sia con voi là Grazia e la Pace del S. N. G. C. 
nel di cui nome vi diamo arTeltuiisi-isimamente la 
Pastorale BeopdiiioDe , e la Carila di Dio e la 
partecipazione dello Spirito Santo runaoga «empie 
con voi . Cosi ria , 

VigetHoo , dal Palazzo VeseopSet U giorm 
Piimo di novembre 1816. 



FRANCESCO PATRIARCA 



1 "^Sò^ti^ 
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